
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



LA DEMOGRAFIA DELLE IMPRESE 

Al 30 settembre  2011 la consistenza delle imprese registrate presso la CCIAA di Brindisi ammonta a 37.556 

unità produttive, di cui 32.906 attive. 

Il saldo complessivo tra nuove iscrizioni e cessazioni d’impresa (al netto delle cancellate d’ufficio) nel 

periodo in esame, si colloca a 68 unità, determinato da 441 nuove imprese iscritte nel registro camerale di 

Brindisi a fronte di 373 cessazioni. 

La tabella sottostante evidenzia i movimenti demografici sul territorio provinciale, regionale e nazionale, 

pertinenti al periodo in esame. 

Le dinamiche della natalità e della mortalità delle imprese nella provincia di Brindisi hanno determinato  un 

tasso di crescita pari allo 0,18%  a fronte di un omologo 0,19% rilevato in Puglia, mentre l’Italia chiude il 

trimestre di osservazione con una crescita pari allo 0,32%. 

Il confronto tra il tasso di crescita delle imprese registrate nel III trimestre 2011 e quello relativo al 

corrispondente periodo dello scorso anno, evidenzia un periodo di rallentamento in tutte e tre le aree 

geografiche in analisi.  

 

Tab.1 Natalità e mortalità delle imprese registrate per area geografica III TRIMESTRE 2011 

 

Area 

geografica 

 

Iscrizioni 

III 

TRIM.2011 

Cessazioni* 

III 

TRIM.2011 

Saldo 

III TRIM. 

2011- 

Registrate 

III 

TRIM:2011 

Registrate 

II 

TRIM:2011 

Tasso di 

crescita % 

III 

TRIM:2011 

Tasso di 

crescita % 

III 

TRIM:2010  

 

BRINDISI 

 

 

441 

 

373 

 

68 

 

37.556 

 

37.495 

 

0,18 

 

0,41 

 

PUGLIA 

 

 

5.126 

 

4.377 

 

749 

 

387.208 

 

366.762 

 

0,19 

 

0,78 

 

ITALIA 

 

 

77.443 

 

57.610 

 

19.833 

 

6.134.117 

 

6.119.975 

 

0,32 

 

0,49 

Fonte: Ns. elaborazione su dati Movimprese –Infocamere  

Al netto delle cancellazioni d’ufficio effettuate nel periodo 

 

 

         Graf. 1 Tasso di crescita imprenditoriale per area geografica III Trimestre 2011 

 
Fonte: Ns. elaborazione su dati Movimprese –Infocamere  
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Di seguito vengono riportati i grafici inerenti le serie storiche provinciali  dei principali indicatori. Il periodo 

più dinamico  per le imprese registrate è senza dubbio  il triennio 2005 -2007 con punte massime di 38.173 

imprese; per quanto concerne le iscrizioni (441 unità) il trimestre in esame evidenzia un decremento di 

imprese rispetto allo stesso periodo dell’anno passato. In controtendenza il dato delle cessazioni, tra luglio 

e settembre il territorio brindisino ha registrato una perdita di 381 imprese, 18 in più rispetto al 

corrispondente trimestre dello scorso anno. 

 

SERIE STORICA DEI PRINCIPALI INDICATORI 

  Graf.2 – Serie storica delle imprese provinciali registrate al 30 settembre di ogni anno 2003 - 2011 

 
  Ns. Elaborazione su dati StockView - Infocamere 

 
  Graf.3  Serie storica delle iscrizioni e  cessazioni*provinciali  nel  periodo III trimestre  2003 -2011 

 
Ns. Elaborazione su dati StockView - Infocamere 

  *Comprese  le cancellazioni d’ufficio effettuate nel periodo 

 

SETTORI DI ATTIVITA’ 

Sotto il profilo settoriale, nel trimestre appena concluso, l’unico contributo più rilevante in termini assoluti 

proviene dal settore “imprese non classificate” con un saldo positivo pari a 159 unità. I restanti settori 

registrano saldi positivi al di sotto delle 3 unità. 

In termini assoluti, il saldo negativo del trimestre in esame è  maggiormente concentrato nel settore 

dell’“agricoltura, silvicoltura e pesca ”, che ha visto ridursi il proprio tessuto produttivo di 66 unità.  

Di segno negativo, ma per entità più ridotte sono i saldi del settore “commercio”con -19 unità, mentre  le 

restanti sezioni evidenziano saldi negativi al di sotto delle 4 unità, oppure nulli. 
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Tab.2 - Imprese registrate - attive- iscritte - cessate  per sezioni di attività economica III Trimestre 2011  

Settore (Ateco 2007) Registrate Attive Iscrizioni Cessazioni* Saldo 

Agricoltura, silvicoltura pesca 8.778 8.630 24 90 -66 

 Estrazione di minerali da cave e miniere 36 31 0 0 0 

 Attività manifatturiere 2.871 2.459 17 21 -4 

 Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condiz... 24 18 0 0 0 

 Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione d... 87 68 0 0 0 

 Costruzioni 4.866 4.298 47 48 -1 

 Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di aut... 10.846 10.049 96 115 -19 

 Trasporto e magazzinaggio  875 797 6 9 -3 

 Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione  2.216 2.023 24 24 0 

 Servizi di informazione e comunicazione 463 406 4 2 2 

 Attività finanziarie e assicurative 505 480 6 3 3 

 Attività immobiliari 416 367 2 3 -1 

 Attività professionali, scientifiche e tecniche 706 632 3 5 -2 

 Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imp. 771 660 7 11 -4 

 Amministrazione pubblica e difesa; assicuraz sociale... 1 0 0 0 0 

 Istruzione 135 125 1 0 1 

 Sanità e assistenza sociale   229 193 1 0 1 

 Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e diver... 331 286 4 5 -1 

 Altre attività di servizi 1.394 1.361 13 10 3 

 Imprese non classificate 2.006 23 186 27 159 

Totale 37.556 32.906 441 373 68 
Fonte: Ns. elaborazione su dati StckView –Infocamere   *Al netto delle cancellazioni d’ufficio effettuate nel periodo 

 

In particolare, la lettura dei dati evidenzia che nel trimestre estivo 2011, il sistema imprenditoriale 

brindisino registra una percentuale complessiva di nuove imprese pari all’ 1,3%, un tasso generale di 

mortalità del’1,1%, mentre il tasso di crescita  è pari allo 0,18%  

Con riferimento alle variazioni intervenute, scandagliando le diverse sezioni di attività economica, l’unico 

tasso di crescita più rilevante  si registra nelle  imprese non classificate(+7,9% ). 
Tab.3  Tasso di natalità, mortalità e crescita delle imprese registrate per sezioni di attività III Trimestre 2011 

Settore (Ateco 2007) 
Tasso 

natalità 
Tasso 

mortalità  
Tasso di 
crescita 

 Agricoltura, silvicoltura pesca 0,3 1 -0,75 

 Estrazione di minerali da cave e miniere 0 0 0 

 Attività manifatturiere 0,7 0,8 -0,1 

 Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condiz... 0 0 0 

 Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione d... 0 0 0 

 Costruzioni 1,1 1,11 -0,02 

 Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di aut... 0,9 1,14 -0,2 

 Trasporto e magazzinaggio  0,7 1,13 -0,3 

 Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione  1,2 1,9 0 

 Servizi di informazione e comunicazione 1 0,5 0,4 

 Attività finanziarie e assicurative 1,2 0,6 0,6 

 Attività immobiliari 0,5 0,8 -0,2 

 Attività professionali, scientifiche e tecniche 0,5 0,8 -0,3 

 Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imp... 1,1 1,6 -0,5 

 Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale... 0 0 0 

 Istruzione 0,8 0 0,7 

 Sanità e assistenza sociale   0,5 0 0,4 

 Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e diver... 1,4 1,7 -0,3 

 Altre attività di servizi 1 0,7 0,2 

 Imprese non classificate 808 117,3 7,9 

Totale 1,3 1,1 0,18 

Fonte: Ns. elaborazione su dati StckView –Infocamere  
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Nel terzo trimestre 2011 i settori provinciali  la cui quota percentuale è numericamente più rilevante hanno 

avuto quasi tutti ad eccezione del settore agricoltura un andamento positivo. 

Il miglior risultato, in termini assoluti è stato raggiunto dal settore del commercio: l’aumento dello stock si è 

attestato a 37 unità generando un incremento trimestrale pari allo 0,3% . 

A seguire l’attività dei servizi di  alloggi e ristorazione che per effetto di un aumento dello stock di 25 unità 

ha riportato un incremento dell’ 1,1%; le costruzioni con 12 imprese in più nel trimestre ed una crescita 

dello 0,2% ed infine l’attività manifatturiere con un saldo trimestrale di 4 imprese ed una variazione di 

0,1%. 
 

       Tab. 4 Stock – Saldo trimestrale e Variazione % dello Stock delle principali sezioni produttive 

Settore ( Ateco 2007) 

Stock al 

III 

trim2011. 

Quota % 

del 

settore 

sul totale  

Stock al 

II 

trim.2011 

Saldo 

trimestrale 

dello Stock 

Variazione 

% dello 

Stock 

 Agricoltura, silvicoltura pesca 8.778 23,4 8.835 -57 -0,6 

 Attività manifatturiere 2.871 7,6 2.867 4 0,1 

 Costruzioni 4.866 1,3 4.854 12 0,2 

 Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di auto 

10.846 28,9 10.809 37 0,3 

 Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione  2.216 5,9 2.191 25 1,1 

           Fonte: Ns. elaborazione su dati StockView –Infocamere  

 

 Graf. 4 variazione % dello stock delle principali sezioni produttive 

 
Fonte: Ns. elaborazione su dati StockView –Infocamere  

 

L’analisi demografica si conclude con l’esame delle aree territoriali più estese della provincia di Brindisi. In 

particolare, dalla tabella si riscontra che nella graduatoria dei singoli comuni campione, la città capoluogo 

emerge in tutte le variabili oggetto di analisi, interessante è il dato relativo al tasso di crescita che risulta 

positivo per tutti i comuni della provincia analizzati.¹ 

Tab.5  Imprese registrate, attive, iscritte, cessate e tasso di crescita suddivise per territorio  III Trimestre 2011 

Comuni Registrate Attive Iscrizioni Cessazioni * Saldo 
Tasso di 
crescita 

BRINDISI 6.802 5.448 94 63 31 0,45% 

FASANO 4.215 3.800 47 37 10 0,24% 

OSTUNI 3.766 3.223 48 33 15 0,40% 

Altri Comuni 22.773 20.435 252 240 12 0,05% 

Totale 37.556 32.906 441 373 68 0,18% 
Ns. elaborazione su dati StckView –Infocamere  

*Al netto delle cancellazioni d’ufficio effettuate nel periodo 
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¹ Il quadro completo dei dati relativi al territorio è riportato nell’appendice statistica. 
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  Graf. 5   Tasso di crescita Comuni campione III Trimestre 2011 

 
Fonte: Ns. elaborazione su dati StckView –Infocamere  

LE FORME GIURIDICHE 

Sul piano della distribuzione per forma societaria, in termini assoluti il bilancio positivo del trimestre estivo 

è stato determinato principalmente dalle società di capitale (+54) a seguire  le altre forme (+14) e le società 

di persone (+13); mentre si assiste ad un ridimensionamento delle ditte individuali (-13). 

Le società di capitale con 5.958 imprese iscritte, evidenziano il tasso di crescita più elevato tra tutte le 

forme giuridiche (0,90%), significativo è il calo delle ditte individuali che registrano un tasso di crescita pari 

a  -0,05% .( contro  lo 0,35% del III trim.2010). 

Tab.6  Riepilogo nati – mortalità imprese per forme giuridiche –III Trimestre 2011 

Forma  Giuridica Registrate Iscrizioni Cessazioni * Saldo  

Tasso di 
crescita III 
Trim. 2011 

Tasso di 
crescita III 
Trim. 2010 

SOCIETA' DI CAPITALE 5.958 77 23 54 0,90% 0,96% 

SOCIETA' DI PERSONE 3.873 41 28 13 0,3% -0,05% 

IMPRESE INDIVIDUALI 25.890 305 318 -13 -0,05% 0,35% 

ALTRE FORME 1.835 18 4 14 0,8% 0,05% 

Totale 37.556 441 373 68 0,18% 0,38% 
Fonte: Ns. elaborazione su dati  Movimprese Infocamere *Al netto delle cancellazioni d’ufficio effettuate nel periodo 

 

I grafici successivi evidenziano che i movimenti demografici sono stati fortemente condizionati dalle 

dinamiche anagrafiche delle imprese individuali che rappresentano  il  69 % delle nuove  iscrizioni  e ben 

l’85% di tutte le cessazioni effettuate nel periodo.  
Graf.6. Iscrizioni per forma giuridica 

III  Trimestre 2011 

 

Graf.7 Cessazioni*  per forma giuridica 

III Trimestre 2011 

 

 

Fonte: Ns. elaborazione su dati  Movimprese Infocamere  Al netto delle cancellazioni d’ufficio effettuate nel periodo 
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Analizzando la struttura dei saldi demografici nella nostra regione,  emerge che l’unico saldo negativo si è 

localizzato nella provincia di Bari (-226 unità), mentre sul piano della distribuzione dei saldi positivi la 

provincia di Lecce registra la migliore performance (451 unità) guadagnando il primo posto nella 

graduatoria regionale, a seguire Taranto (197 unità) , Foggia (259 unità) ed infine Brindisi (68 unità). 

 

 

Tab. 7  Movimenti demografici e tassi di crescita -  GRADUATORIA PROVINCIALE   

Graduatoria 

provinciale 
Iscrizioni Cessazioni* Saldo 

Tasso di 

crescita 

LECCE 1.295 844 451 0,62% 

TARANTO 549 352 197 0,41% 

FOGGIA 1.015 756 259 0,35% 

BRINDISI 441 373 68 0,18% 

BARI 1.826 2.052 -226 -0,15% 

PUGLIA 5.126 4.377 749 0,19% 

 Fonte: Ns elaborazione su dati StockView  - Infocamere 

*Al netto delle cancellazioni d’ufficio effettuate nel periodo 

 

Graf.8  Tassi di crescita delle province pugliesi III trimestre 2011 

 
Fonte: Ns elaborazione su dati StockView  - Infocamere 
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Imprese Cooperative 

Alla data del 30 settembre 2011 le imprese provinciali che nell’ambito delle altre forme giuridiche rivestono 

la veste di impresa cooperative sono 1.552 su un totale 37.556 imprese, rappresentando il 4,1 % del tessuto 

imprenditoriale locale . L’evoluzione complessiva nel corso del III trimestre 2011,  evidenzia un leggero 

incremento  del numero di tali imprese  con un saldo tra iscrizioni e cessazioni non d’ufficio pari a 13 unità.  

Tab. 8 Movimenti demografici imprese cooperative III Trimestre 2011 

Natura Giuridica Registrate Iscrizioni Cessazioni* Saldo 

COOPERATIVA SOCIALE 25 0 0 0 
PICCOLA SOCIETA' COOPERATIVA 4 0 0 0 
PICCOLA SOCIETA' COOPERATIVA A R. L. 103 0 0 0 
SOCIETA' CONSORTILE COOP. A R. L. 9 0 0 0 

SOCIETA' COOPERATIVA 989 16 0 16 
SOCIETA' COOPERATIVA A R. ILL. 1 0 0 0 
SOCIETA' COOPERATIVA A R. L. 419 0 3 -3 
SOCIETA' COOPERATIVA CONSORTILE 2 0 0 0 
TOTALE 1552 16 3 13 

Fonte: Ns. Elaborazione su dati StockView- Infocamere 

* Al netto delle cancellazioni d’ufficio 

Disaggregando ulteriormente il dato emerge che la forma giuridica più scelta è quella della “società 

cooperativa” che rappresentano il 64% delle imprese cooperative , seguita dalla” società cooperativa a 

responsabilità limitata” (27%) e dalla piccola società cooperativa  a responsabilità limitata (7%).  

Graf.9  Imprese cooperative registrate disaggregate per forma giuridica III Trimestre 2011 

 
Fonte: Ns. Elaborazione su dati StockView- Infocamere 

 

L’analisi dei movimenti demografici e dei tassi di crescita provinciale, regionale e nazionale pertinente al 

periodo in esame rileva che nel III trimestre 2011 la provincia di Brindisi registra un tasso di crescita  

positivo (0,84%) superiore rispetto sia al corrispondente dato regionale (0,64%), che a quello nazionale 

(0,44%). Tra le provincie pugliesi il primato spetta a Foggia con un tasso di crescita pari a  1,06% ; fanalino di 

coda la provincia di Bari (0,35%). 

          Tab.–9  Movimenti demografici e tassi di  crescita imprese cooperative III  trimestre 2011 III mestre2011 

Area geografica Iscrizioni Cessazioni* Saldi 
Tasso d crescita 

III trim.2011 
Tasso di crescita 

II trim.2011 

FOGGIA 47 9 38 1,06% 1,13% 

BRINDISI 16 3 13 0,84% 0,46% 

TARANTO 11 1 10 0,66% 1,20% 

LECCE 29 17 12 0,53% 0,98% 

BARI 44 26 18 0,35% -0,68% 

PUGLIA 147 56 91 0,64% 0,37% 

ITALIA 1.528 855 673 0,44% 0,62% 
              Fonte: Ns. Elaborazione su dati StockView- Infocamere     * Al netto delle cancellazioni d’ufficio 
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Le imprese artigiane 
 

L’analisi dei dati riferiti alle imprese artigiane denota che l’evoluzione complessiva del comparto nel corso 

del III trimestre 2011,  evidenzia un leggero incremento del numero delle imprese con un saldo tra iscrizioni 

e cessazioni non d’ufficio pari a 12 unità.  

Il settore che registra la migliore performance, con il più alto saldo positivo, è quello delle “costruzioni” (+8 

unità), i restanti settori registrano saldi positivi inferiori o pari  alle 4 unità. 

Mentre sul versante dei saldi negativi, sono solo tre i settori che evidenziano perdite di imprese; il 

commercio (-5 unità), l’agricoltura e le imprese non classificate (-1 unità).   
 

Tab. 10– Imprese artigiane registrate, attive, iscritte, cessate e saldo,per sezioni di attività economica nel III trimestre  2011  

Settore ( Ateco 2007) Registrate Attive Iscrizioni Cessazioni*  Saldo 

A Agricoltura, silvicoltura pesca 42 42 0 1 -1 

B Estrazione di minerali da cave e miniere 5 5 0 0 0 

C Attività manifatturiere 1.546 1.536 16 16 0 

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione d... 23 23 0 0 0 

F Costruzioni 2.981 2.971 52 44 8 

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di aut... 681 679 2 7 -5 

H Trasporto e magazzinaggio  418 417 6 3 3 

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione  293 292 6 6 0 

J Servizi di informazione e comunicazione 49 47 1 0 1 

K Attività finanziarie e assicurative 1 1 0 0 0 

M Attività professionali, scientifiche e tecniche 145 144 2 1 1 

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imp... 123 122 5 4 1 

P Istruzione 24 24 1 0 1 

Q Sanità e assistenza sociale   14 14 0 0 0 

R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e diver... 26 26 0 0 0 

S Altre attività di servizi 1.248 1.247 14 10 4 

X Imprese non classificate 9 7 1 2 -1 

TOTALE 7.628 7.597 106 94 12 

Fonte: Ns. Elaborazione su dati  StockView- Infocamere   * Al netto delle cancellazioni d’ufficio 

 

Di seguito vengono riportati i tassi di natalità, mortalità e crescita delle imprese artigiane riferite al  III 

trimestre 2011 per sezioni di attività economica; a tal proposito, si evidenzia un tasso di natalità 

complessivo pari al 1,4%, ed un tasso di mortalità del 1,2%, mentre il tasso di crescita si attesta allo  0,16%. 
 

Tab–11  Tasso di natalità, di mortalità e di crescita  delle imprese artigiane distinte per sezioni di attività economica  III trimestre  2011  

Settore ( Ateco 2007) 
tasso 

natalità% 
tasso 

mortalità% 
tasso 

crescita% 

A Agricoltura, silvicoltura pesca 0 2,4 -2,4 

B Estrazione di minerali da cave e miniere 0 0 0 

C Attività manifatturiere 1 1 0 

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione d... 0 0 0 

F Costruzioni 1,7 1,5 0,3 

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di aut... 0,3 1 -0,7 

H Trasporto e magazzinaggio  1,4 0,7 0,7 

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione  2 2 0 

J Servizi di informazione e comunicazione 2,1 0 2 

K Attività finanziarie e assicurative 0 0 0 

M Attività professionali, scientifiche e tecniche 1,4 0,7 0,7 

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imp... 4 3,3 0,8 

P Istruzione 4,2 0 4,2 

Q Sanità e assistenza sociale   0 0 0 

R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e diver... 0 0 0 

S Altre attività di servizi 1,1 0,8 0,3 

X Imprese non classificate 14,3 28,6 -11,1 

Totale 1,4 1,2 0,16 

Fonte: Ns. Elaborazione su dati StockView- Infocamere 

           8 



L’analisi delle dinamiche imprenditoriali alla luce della forma giuridica adottata, rileva che il tasso di crescita 

(0,16%) delle imprese artigiane nel III trimestre 2011, è stato caratterizzato dal bilancio demografico in 

valore assoluto positivo delle imprese individuali (6 unità) e delle società di persona (5 unità). 

Le cooperative risultano essere la forma giuridica che in termini relativi registra la migliore performance 

(2% il tasso di crescita provinciale) .  

Tab. 12   Riepilogo delle nati-mortalità imprese artigiane per forme giuridiche  

Natura giuridica Registrate Iscrizioni Cessazioni* Saldo 

Tasso di 
crescita% 
III trim 
2011 

Tasso di 
crescita% 
III 
trim.2010 

SOCIETA' DI CAPITALE 232 2 2 0 0 0,46 

SOCIETA' DI PERSONE 842 14 9 5 0,6 0,85 

IMPRESE INDIVIDUALI 6.493 89 83 6 0,09 0,32 

COOPERATIVE 51 1 0 1 2 0 

CONSORZI 10 0 0 0 0 0 

Totale 7.628 106 94 12 0,16 0,38 

Fonte: Ns. Elaborazione su dati  StockView- Infocamere  

* Al netto delle cancellazioni d’ufficio 

Graf. 10 Imprese artigiane tasso di crescita III trim 2010- 2011

 
Fonte: Ns. Elaborazione su dati StockView- Infocamere 

Per quanto concerne gli andamenti territoriali, dall’analisi dello stock delle imprese registrate al 

30.09.2011, emerge che nella graduatoria dei singoli comuni oggetto di analisi, Fasano presenta in valore 

assoluto, il numero più elevato di imprese sia registrate che attive, rispettivamente pari a 1.069 ed a 1.068, 

seguita dal comune capoluogo con 1.006 imprese registrate e 1002 imprese attive. Invece la più alta 

percentuale di nuove iscrizioni (16% sul totale)spetta al comune di Brindisi, seguita da Fasano (11% sul 

totale) ed infine Ostuni (8% sul totale). Per quanto concerne il tasso di crescita il comune di Fasano con lo 

0,28% attesta la migliore performance dei comuni  campione.² 

Tab.13– Imprese artigiane movimenti demografici e tasso di crescita suddivise per territorio III trimestre  2011 

Comune Registrate Attive Iscrizioni Cessazioni*  Saldi 
Tasso di 

crescita% 

BRINDISI 1.006 1.002 17 15 2 0,19 

FASANO 1.069 1.068 12 9 3 0,28 

OSTUNI 755 750 9 8 1 0,13 

Altri Comuni 4.798 4.777 68 62 6 0,12 

Totale 7.628 7.597 106 94 12 0,16 
Fonte: Ns. Elaborazione su dati  StockView- Infocamere* Al netto delle cancellazioni d’ufficio 

 

² Il quadro completo dei dati relativi al territorio è riportato nell’appendice statistica. 
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L’esame della serie storica delle imprese artigiane iscritte nel III trimestre  nell’arco temporale del 2003-

2011(Graf. 11) rileva picchi di incidenza significativi nel 2007; mentre le cessazioni d’impresa denotano un 

andamento quasi costante con punte massimali sempre nel 2007 e più basse nel 2004.  

Il grafico successivo relativo alle imprese registrate nell’arco temporale del III trimestre  2003 – 2011  

evidenzia un trend crescente fino 2009, mentre negli ultimi due anni si registra una leggera diminuzione.  

Dello stock delle imprese registrate.  
 

 

Graf.11  Serie storica delle iscrizioni e  cessazioni* nel  periodo III trimestre  2003 -2011 

 
Fonte: Ns. Elaborazione su dati  StockView- Infocamere 

*Comprese le cancellazioni d’ufficio effettuate nel periodo 

 

 

Graf.12 – Serie storica delle imprese registrate  nel periodo III trimestre   2003 - 2011 

 
Fonte: Ns. Elaborazione su dati StockView- Infocamere 

 

Scandagliando i movimenti demografici  per singola provincia emerge che la migliore performance è quella 

della provincia di Taranto con un tasso di crescita pari allo 0,36 %  di gran lunga superiore alla media 

regionale (0,18 %), mentre il contributo in percentuale della provincia di Brindisi è pari a 0,16%. Fanalino di 

coda  la provincia di Bari  con un tasso di crescita  pari allo 0,07 %. 
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Tab.  14  Movimenti demografici  e tassi di crescita a  III trimestre 2011 per provincie  

Provincia Registrate Iscrizioni Cessazioni*  Saldi 
Tasso di 
crescita% 

BARI  32.243 454 429 25 0,07 

BRINDISI             7.628 106 94 12 0,16 

FOGGIA               10.786 149 129 20 0,18 

LECCE                19.463 326 271 55 0,28 

TARANTO              7.827 113 85 28 0,36 

Puglia 77.947 1.148 1.008 140 0,18 
Fonte: Ns. Elaborazione su dati StockView- Infocamere 

* Al netto delle cancellazioni d’ufficio 

 

Fallimenti e liquidazioni 
 

Al 30 settembre 2011 le imprese della provincia con procedura concorsuale sono risultate 619 a fronte di 

615 del corrispondente periodo dell’anno precedente. 

La serie storica del III trimestre  egli ultimi quattro anni, mostra  una progressiva diminuzione; in valore 

assoluto ll numero delle imprese risultanti in tale “stato” è diminuito nel quadriennio in esame di 42 unità, 

passando da 661 imprese del 2008 a 619 imprese del 2011. 
 

Tab. 15  Stock delle imprese con procedura concorsuale per forma giuridica  III trim.  2008-III trim. 2011 

Natura Giuridica III Trim 2008 III Trim 2009 III Trim 2010 III Trim. 2011 

SOCIETA' DI CAPITALE 297 278 276 286 

SOCIETA' DI PERSONE 79 71 71 70 

IMPRESE INDIVIDUALI 237 231 227 221 

ALTRE FORME 48 45 41 42 

Totale 661 625 615 619 
Fonte: Ns. Elaborazione su dati StockView- Infocamere 

 

 

.  Graf.13– Imprese  in procedura concorsuale nella provincia di Brindisi. Periodo III trim. 2008– III trim.2011  

 
Fonte: Ns. Elaborazione su dati  StockView- Infocamere 
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Le imprese in scioglimento e liquidazione nella provincia di Brindisi registrano un incremento di 154 unità” 

rispetto allo stesso periodo  del 2010 (1.351 casi nel 2011 contro 1.197 del 2010). 

Tra le forme giuridiche, la variazione  più elevata in termini assoluti, registrata nel biennio  2010 - 2011 ha 

interessato  le società  di capitali (78), il cui valore assoluto è passato da 548  unità del III trimestre  2010 a 

626 unità nel III trimestre  2011.  

 

 
Tab. 16 Stock delle imprese in scioglimento o in liquidazione per forma giuridica  

periodo III  trim. 2008–III  trim. 2011  

Natura Giuridica 
III Trim. 

2008 
III Tim. 
2009 

III Trim. 
2010 

III Trim. 
2011 

SOCIETA' DI CAPITALE 691 617 548 626 

SOCIETA' DI PERSONE 235 226 221 245 

ALTRE FORME 412 414 428 480 

Totale 1.338 1.257 1.197 1.351 
Fonte: Ns. Elaborazione su dati StockView- Infocamere 

 

. 

 

 

 
Graf.14– Imprese in scioglimento o liquidazione nella provincia di Brindisi periodo 2^ trim. 2008–2^ trim. 2011 

 
Fonte: Ns. Elaborazione su dati  StockView- Infocamere 

 

 

 

 

 

 

 

Il presente Rapporto Economico della provincia di Brindisi è stato realizzato dal Servizio Economia Locale 

della Camera di Commercio di Brindisi. 
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